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Cosa dimostra il non-governo della Regione 

Senza il PCI non si può 
garantire alcuna stabilità 
^ K l . COKSO ili-ll.i i-.iiii|..i-
•*• * {Min cli'llor.ilc il li'in.i 
ili Ila rri-i rc^idii.ilc »> >l.ilo 
pre-mie IH-I ('ollfi'iiiilo e ne!!n 
-i-tinlro ira li- for/i- piililiili.-. 
Non |ii)lc\.i e « e re di\«'r«.i-
nit'iite. I.r Marcile -imo .-cu/a 
ini •MiM'i'iin |iiciianiciilc c-fli-
cii-nli-, ia | ia ic e -lahilc. da 
nliiicnu mi anno, ila quando 
cine la rt—i-!cn/;i «Iella DC a 
*\ iliip|iaic i-ocri-nti-iut'iitc una 
politici ili c l fc l lh . i -oliilaric-
là. Iia-aia -lilla pari ili^uilù 
delle fiuvc politiche, ha ile-
tei-ininalo la paralisi ilei ita-
MMIIO della llciiioiic. 

Che co-a iliiuo-lr.i. l'i'-pc-
ricii/a ili i|iic-lo anno? Clic 
«cu/a e colliri» il PCI non -i 
può ^araiiliie la -laliililà e la 
ninci naliililà della Itc^ionc: 
che la rc-poii-ahililà ma^^io-
•'c e lo -lato di cri-i in cui s-i 
è sellala non -olii l 'uUmlà 

.della Itejiione, ina la credilii-
lilà della -tc-<a i- l i l i i / iouc. «li-
penile dalle p»-Ì/ioni della DC 
la «inalo, pur di con-ervarc il 
.<uo -i-leina dì polere, «li im­
pedire che il PCI concorra 
alla -oli i / ione (lei Lira vi pro-
hleini della Iteiiionc parleci-
panilo al -no f iownin. prefe-

. ri-re la cri-i e collixa la *pc-
r.m/.i di un p.i--o indietro 
o w e r o il ritorno al ccnlro-
Miii-tr.i. 

I.a Dll -i e oppo-la e -i 
oppone, inl'alli. non -olo alla 
cii-tilii/ione di un ipial-ia-i 

>:o\ei'ii(> che comprenda anche 
il PCI. ma -i rifiuta di col-
lahorarc dalla III.I;:Ì;ÌIU'.III/..I 
airalti ia/iouc del pi(ttiraiuma. 
dal inoiiienlo che ilccide. ali-
loiioinaiuenlc. ili non \o ler 
-laro In l imita con il PCI. 

I.'ohhicllixo è ancora in ne-
jul'mi. .Non ci »i adopera per 
dar»' un pmcrno cip.ice ed 
efficiente alla liciiione. ma 
per impedire che allei lavori­
no a tale -copo. Di fronte a 
tale po- i / ionc non pò—ialini 
tacere le amhiiMlilà del l'SI 
che non ha a--iinlo ipiella 
coerente po-i / ione ili lotta 
\cr-o la pr«'^iuilÌ/iale della 
DC — limilamlo-i a preridc-
re alto dei -noi \ c l i — e «Iel­
la po-i/.ione di -iihalternilà 
del Piti e del P.-DI \ e r -o la 
DC. (limo-Irata anche di re­
cente Milla -Iriiinciilale pro-
po-ta deiuiicri-liaiia. re-pinta 
dal Ciiu-iiilio regionale. 

Si \orrehhe, in -o- lan/a . 
che il PCI non cnlra--e in 
i!Ìiiiita. ma uemmenii che -i 
colloca--!' airoppo-i/ . ione. Non 
-i vuol fare un JJO\ crini di 
centro—ÌnÌ-lra. ma non -i \ ito­
le prendere alcuna ini/.iali\a 
politica in comniic Ira PCI e 
PSI per \ iucerc le re- i - lcn/e 
della DC ed il MIO spo-taiueu-
to a ile-Ira. 

Si continua a •io-tenere elle 
occorre una poliiica «li -nlida-
rielà ileiiiocralica (e -.ialini 

«raccorilo da tempo -il «|iic-to 
pillilo), ma -i l ini-cc per met­
tere -iilln - |c- -o piano il PCI. 
che intende coll.ihorare con le 
altre forze -lilla ha-e di un 
programma che con-cnla alla 
Regione di ri-ol \ere i -noi jjra-
\ i prohlcmi. e la DC clic a 
(lucila cnll.iliora/ioiie -i oppo­
ne e i cui ma^iiiori e-poneu-
li. da Nepi e Ciampaoli . coti-
«liicomi una campagna d e l l o -
ralc co-ì acce-aiucnle aulico-
muiii-ta da -caii(lali//arc. — 
ce lo auguriamo — i:li - le--i 
d e t t o l i ilcuiocri-liaiii e indurli 
a votare per il PCI. 

Nel confrolilo elettorale -i 
tende a «limenticare un dato 
importante e i leci- i \o «Idia .-i-
lua/.ione. La propo-ta d d I ' C I 
«li enlrare nel ao\eruo rejiio-
na!e unii na-ce I\A una c-i-
uen/a «li partito e nemmeno 
Milo dalla uecc—ita di affer­
mare la parità effettua «li tul­
le le for/.e «lemocratichc a con­
correre al «inverno, ma dalla 
con\ in/ ione e dalla coti-lata-
zione che per avviare una -e-
ria programma/ione re-iiona-
le. che raccoliia ed u l i l i / / i 
nel mollo più razionale le ri-
-or-e della re-iione. per forni­
re un <|uailro di riferimento 
alle iiupre-e. *ia nel *etlore 
agricolo che indu-triale. per 
-o-lenere le aziende arlijna-
ne. per adottare iplelle mi-u-
re che aiutino la no-tra ectnio-
inia a Miperaro la precarietà e 

MANIFESTAZIONI DEL PCI 
Oggi si conclude questa bre­

ve, ma intensissima campa­
gna elettorale. Ecco le princi­
pali manifestazioni del PCI. 

ANCONA E PROVINCIA 

Ancona, 19.15. Barca. Mar-
zoli. Caprari: Falconara. 19 e 
20. Ba.stianelli: Castelferretti, 
21.3». Fabret t i ; Chiaravalle, 
22. Marzoli: Montec-arotto. 23. 
Castelli: Ancona (Archi). 18. 
Cavatassi: Sassoferrato (Fab­
brica Vainer). 12. Guerrini; 
Senigallia (Lanterna azzurra) . 
17.3U. Guerrini e Cingolani: 
Serra de Conti. 22.3». Guerri-
ni: Arcevia. £1. Ba.stianelli; 
Camerano.- 21, Guzzini; Mar-
zocca. ore 20,30. Massi; Agu-
gliano. 21.30. .Marinelli: Mor­
rò d'Alba. 21. dibattito t ra 
partiti. Mantovani: Montemar-
ciano. Severini; Motisaiu. 21, 
Cicalese; Polverigi. 21. Sala­
ti : Iesi. 1U. Castelli e Cascia; 
Belvedere Ostrense. 21.45. Bu­
rattini: Castelbellino. 21. Ce­
noni : Castelbellino (Pantiere) , 
21. Bonaccor.si: Cupramonta-
na. 22.30. Garbuglia; Maiola-
ti. 21.-15. Diotallevi: Montero-
berto. 22.3». Gentili: Monte-
roberto (Pianello). 22,30. Bo-
naccorsi: Rosora. 21.30. Bra-
gaggia: S. Paolo di Iesi. 22, 
Luca titani; Poggio S. Marcel-
Io. 21. Girolimini: Monteca-
rotto (stazione), 21. Fava : S. 
Marcello. 22.3». Burattini; S. 
. u c i i in . t i i i f i d , —-f. . u a i t n t u i , 

: Staff ola. 21. Frezzotti; Castel-
leone di Suasa, 20.30. Durpet 
ti: Corinaldo. 23.15. Cavatas­
si F . : Ostra. 22. Luporini e 
Montagna; Ostra Volere. 21. 
Marchetti: Ofragna. 22. Bel­
lucci: Sirolo. 23. Tonelli e Bi-
searini: .Sassoferrato. 21.40, 
Ferret t i : Serra S. Quirico. 22. 
Giannini: Ancaia (Piazza Ro­
ma) . 21.30. comizio Sinistra 
Ind:pendente. Todisco e can­
didati comunali: Ancona (Ra­
dio Luna). 21.30. dibattito par­
titi. Guz/.ini. 

PESARO E PROVINCIA 

Fano (Centro). 18.30. Spi­
nelli e Stefanini: Urbino (Cen 
t ro) . 21.30. Barca e Salvucci: 
Pe.-^aro (Montodison). 13. De 
Sabbata: Gabicce (Centro). 
21. Do Sabbata: FosMimbro-
n<-, 21. Stefanini: Mercatino 
Conta. 0.30. Martelhuti ' Per­
cola. Martellotti: Montelabba 
te. 21. Pecchia: Cantiano. 18. 
Mombello: Cagli. 23. Mombel-
lo; Limano. 21. Tomasucci: 
(;allo. 21. Bruni: Lucrezia. 21. 
Amati: S. Angelo in Vado. 21. 
Del Bianco: Montecchio. 21. 
Tornali: Mondoifo. 21. Carna­
mi! e Loccarini: S. Costanzo. 
23. Camaroli e Lucermi; Sec-
cbiano. 21. Fabbr i : Xovafel-
tria. 22. Fabbri : Piobbico. 21. 
Faggi : Serra valle. 22. Faggi : 
Apccchio. 21. Donini: Monte 
Maggiore al Melauro e Mon­
da vio. Mascioni: S. Ippolito 
e S. G orgio di Pesaro. Mo-
rotti: Frattcro-.a. 21. Giam-
p-ioli; l 'rbania e Fcrmigna-
no Ivondei: Mercptello >ul 
Metauro. 21. Talozzi: ftorgo 
Paco. 21. Giovannelli: Peglio. 
21. Boldrini: S. Angelo in Liz-
zola. 21. Drudi: Barelli. Ghian-
dc.n;: .Serra S. AWwndio. 22. 
Neri: Pesaro (Radio Punto). 
13.30. dibattito PCI. XSU. Cec 
chin;: I \ ^ a ro (Radio Punto). 
18. dilett i lo PCI. PRI. De 
Sabbata. 

ASCOLI P. E PROVINCIA 

Ripatransone, 22. Cappello­
ni: Montegranaro. 23. Cappel 
kxii: San Benedetto. 21.30. 
Janni; Grottammarc. 22.30. 
Jatini; Appigliano. 22.30. Piz-
zkigrilli; G rotta zzol ina, 23. 
Bwedet t i ; Porto S. Giorgio, 

21. Ciippelloni; Servigliano. 21. 
Cisbani; Centobuchi, 22. Ma 
rozzi; Monsampclo, 23. Ma-
rozzi; Ascoli Piceno. 10.30. 
Pizzingrilli; Acquaviva. 21,30. 
Menzietti; Porto d'Ascoli, 23. 
Menzietti; Spinetoli, 21. Ro-
manucci; Pagl iare. 22, Ro-
manucci; Colli. 23.15, Roma-
micci; Offida. 23. D'Angelo e 
Bartolomei; Acquasanta (Pag 
gese), 20,30. Petrucci; Monte 
fiore. 21. Maroni; Casette <!' 
Ete. Vita: Cascinale. 22. Vita; 
Porto S. Elpidio. 22.30, Fede 
rici; Petritoli. 23.30. Santa­
relli; S. Elpidio a Mare, 21, 
Offidani; Mante Vidon Corra­
do. 21. Miranda: Fermo (Con­
ceria) . 21, Silenzi. • • • .• 

MACERATA E PROVINCIA 

Potenza Picena. 22. Caran-
dini: Porto Potenza Picena. 
23. Carandini; Treia. 22. Car-
loni; Appigliano. 23, Carloni: 
Civitanova Marche. 18,45, R. 
Palmini: Montecosaro. 21. R. 
Palmini; Montecosaro (Scalo). 
22.30. R. Palmini: Recanati . 
21.30. Spinelli: Porto Recana­
ti. 22.15. Spinelli: Fulminata. 
Marcelli: Pioraco. Marcelli: 
Sefro. Marcelli: San Severino. 
12. Brevetti : Monte S. Giu­
sto. 23. Ercoli e Silenzi; Cin­
goli. 21. Brutti: Apiro. 23. 
Brutti; Montelupcne, 22.30. 

Antonini; Camerino, 21, Valo­
r i ; Petriolo. 23. Valori; Loro 
Piceno, 22. Petrelli; Mogliano. 
23. Petrelli; Morrovalle. G. 
Palmini: Corridonia. G. Pai-
mini: Tolentino. 21. Re e Man-
cir-elli; Belforte. 23, Re e Man-
cinelli: Civitanova Alta. 19,30. 
Lattanzi; Villa S. Filippo. 21, 
Lattanzi; Trodica. 22. Lattan­
zi; Matelica. Modesti; Esana-
toglia. Modesti; San Ginesio. 
23. Cerquetti e Marota; Chiesa 
Nuova e Montefiore. Gattafo-
r i ; Sarnano e Gualdo, Peroni: 
Serrapetrona. Sebastianelli; 
Urbisaglia. Marcolini; Passo 
Treia e Pollenza. Pasqualett i ; 
Macerata (centro) Pasqualet­
t i : Montecassiano. 21.30. Bor-. 
gavi; Pievebovigliana. Pro­
caccini: Fiastra . Procaccini. 

APPUNTAMENTI RADIO-TV 

Radio Luna - Ancona: Radio 
Antenna 3 - Pesaro; Radio Po­
polare - Osimo; Radio Città 
Nuova - Chiaravalle; Radio 
Centororri - Ascoli Piceno. In 
collegamento con il CSRT di 
Roma trasmettono oggi: alle 
10 incontro con Paolo Spria-
no: alle ore 14. incontro Gian­
ni Corvetti; alle ore 17.15 in 
diretta da Piazza S. Giovanni 
manifestazione con Enrico 
Berlinguer e Santiago Car­
dilo. 

Ma che ne sa il garzone 
dello scandalo Italcasse ? 

Certo uno scherzo tale la 
DC di Senigallia non dove­
va farlo ai commercianti del­
la città. A pochi giorni dal 
voto ha /atto affiggere un 
manifesto in cui si invitano 
i cittadini a telefonare, dalle 
IR alle 19. al partito. « Un 
dirigente — dice testualmen­
te il manifesto — rcrró a 
trovarti, ti parlerà del nostro 
programma.* ». 

Una trovata « geniale » 
questa del telefono «comune 
a quanto pare a molti can­
didati DC marchigiani/, che. 
però non ha tenuto conto 

che in quell'ora, tra le 16 e le 
19. i negozi consegnano mer­
ce. Così il povero garzone del 
macellaio venuto a consegna­
re a domicilio l'ossobuco è 
investito da una serie di do­
mande che lo lasciano alli­
bito: quanti miliardi ha pre­
so la DC dall'Italcasse? 

Quando i giovani potranno 
sperare in un posto di laio-
ro? Perche i pensionati devo­
no vivere con 70 nàie lire al 
mese, mentre il governo re­
gala stipendi d'oro agli alti 
dirigenti? Sarà colpa dell'ora 
legale, ma ancora una volta 
la DC è arrivata in ritardo. 

la fragilità che. pur in una -i-
tua/ione pn- i l i \a . pcriiianjio-
no. ucrorrv un (inverno ha-alo 
-ul concor-o di liille le forze 
politiche le (piali rapprc-en-
lann ed hanno ledami coi vari 
-Irati della popola/ ione mar-
chiiiiana e ipiimli anche MII 
concor-o ilei PCI che della 
eia—e operaia e «lei va-li -Ira­
ti lahorio-i «Ielle Marche è 
uno ( ledi inlei preti pr imipal i . 

Non Milo: «iccorrc aiu-lu-
chieder-i -e -I può «io\ciliare 
una redime «love ci sono 12.1 
comuni e Ire Provincie su 
«piatirò direni dalle -ini-lre. 
h- cui ini/.ialive devono e--ere 
ricouilotlc ad un ili-e^uo uni­
tario' atlraver-o un rapporlo 
dialettico o di confronto, in 
particolare niellile è in cor-o 
un pince—ti di Ira-forma/ione 
ilemucratica che inve«le il 
rapporto *lo:-«i Ira |{c;r,ioiie e 
Comuni lenendo fuori il PCI. 

Si po»»oiio r i -ol \ere i «Uf­
ficili problemi che pone la 
fa-e ili atlua/.ione di impor­
tatili l«'?!ii riforinalrici appro­
vale «lai Parlamento (h'jif;e 
Oiiadrifodio ricoiiver-ione in-
«lu-lriale piano decennale 
per hi ca-a e lejiise n. IO. 
riforma «unitaria, atlua/.ione 
«lei decreto fi 10 ecc . ) . doven­
do-! l'oiiciliare c-ijien/e tan­
to diver-e. senza che nel go­
verno resiionalo -ia pre-ciil«-
anche il PCI? 

Si può avviare una doman­
da politica nel campii «Ielle 
nomine, n e d i culi pubblici 
redimali e no. c i m e vcr-o le 
ca--e di ri-parmio. clic le -ot-
trajijia al metodo della Ioniz­
zazione. -icn/.a la narlecipazio-
ne «lei PCI e «Ielle forze -o-
ciali che r.ippreM'iita. alla 
Cimila redimalo? 

L'e-perienza ha «liiuo-lralo 
che =i po*Mino ottenere linoni 
ri-nllati con una politica che 
veila il PCI nella majidoran-
za. ma che — almeno nelle 
Marche — «piando si (ralla di 
attuale importanti le-ijii di 
projiramniaziono. approvare e 
jie*tire «pialificanli le- id re-
donal i che avviino mi pro­
c e d o di reale rinnovanieiilo. 
occorre che nel governo, lad­
dove .-i opera ojtni d o m o . *ia 
progenie anche il PCI. allri-
inenli non -Ì allacca il pre-
«lominio delle forze con-erva-
iriri ileinocriMiaiir che hanno: 
finito per provalere, né lo î 
intacca con governi prowiMi-
ri. [irccari e «leholi come il 
(riparlilo PSI. PSDI. Pit i la 
cui attività -i è paralizzata 
di fronle allo re*i-leii/.e DC 
-iiir.ittiia/ioue «lei program­
ma c«incordal«» e di trinile 
alle -no immolivalo pregiudi­
ziali politiche. 

Oggi pagano le coiiM?gueti-
/e «li «pie-li rifiuti o «li «piol-
Ir amliigililà. lo a/iondo col-
livatrici che voilono inutiliz­
zali 26 miliardi «Iella (Jtimlri-
loiilio. i comuni ohe i m i po— 
-ono contare -u «piedi olire 
10» miliardi per «i|ier« pub­
bliche. le azionilo nrtid. iuc. 
lo piccolo e lucilie hnprc*e 
elio non ricevono alcun aiuto. 

Kd è per ri-olvoro tali pro-
lileini e per -configgere le 
forzo con-i'rv.ilrici «lolla DC 
rhe i re-pon-abili di «pie-la 
-iluazioiie. per ind^lrr«• lo al­
tro for/o politiche — PSI com­
provo — ad n-circ «Li una pn-
-iziouo di ambiguità, elio non 
utilizza la forza unita «Iella 
Miii-lra |ior conlra-laro «ind­
ie ro ii*loii70. elio il volo al 
PCI il 3 e I giugno a—nino 
un valore anche regionale: 
rnnlriliiii-re a rimuovere «mo­
gli o-tacoli. obbliga la DC ad 
ahb.iiiilonaro pregiudiziali, raf­
forza rimila a *inì*lra. 

I n voto al PCI rinnova il 
Pae-e v la Regnino. 

i Marcello Stefanini 

Senato: la dispersione 
dei voti aiuta la DC 

Per i collegi senatoriali non valgono i « resti » 
Poche migliaia di voti possono andare a vantaggio della DC 

m *m • v * r me . ^ • *h • • • érm. 

Il democristiano Alfredo Trifogli 
ha invitato i partiti laici a vo 
tare scudocrociato al Senato. 

Intanto Piccoli a Roma propone 
una riedizione della « legge truf­
fa », che di fatto cancellerebbe 
il ruolo dei partiti intermedi. 

ZI Per tanti anni la DC ha soffocato 
l'autonomia delle forze laiche 

• La DC non ha le carte in regola 
per pretendere il loro voto 

PER NON DISPERDERE I VOTI 
PER NON FARE IL GIOCO DELLA DC 

VOTA PCI 
Cosa hanno in comune con la tradizione laica e progressista i 
vari De Cocci, Tambroni, Castellucci, da trenta anni avvinghiati 
al potere? 

Q Per eleggere al Senato uomini di cultura, 
lavoratori impegnati da sempre nelle lotte 
democratiche 

Domande e risposte con le candidate PCI 

Le lotte delle donne 
e il loro progetto 

in piazza ad Urbino 
Emancipazione e liberazione, storia 
del movimento operaio e voto politico 

Il 3 e 4 giugno 
VOTA PCI 

URBINO — Domande e ri­
sposte in piazza della Re­
pubblica, una t r ibuna eletto 
tale che il PCI ha organizza­
to con le donne. La piazza, 
molto a t t en ta e numerosa; al 
tavolo delle risposte tre can­
didati nelle liste comuniste 
per la Camera nelle Marche: 
Italia Camarol i , Maria Au 
gusta Pecchia, e il dottor A-
melio Benelli (indipendente». 

Un dialogo fitto di domali 
de e di problemi (come quel­
lo della precedente setti­
mana nel quartiere Pianseve-
ro. con la compagna Cama­
roli e ancora Benelli», con le 
donne protagoniste e la loro 
volontà di cambiare le cose. 
Introduce la compagna Muri­
nola Topi. responsabile 
femminile di zona; ricorda 
che nessuna conquista è pio­
vuta dal cielo essendo invece 
il frutto di lotte tenaci e du­
re; parla poi del programma 
e del progetto del PCI. 

Iniziano le domande di va­
rio tipo. Tre o quat t ro le 
questioni che tengono banco 
in particolare. Sulla donna: 
che cosa intende il PCI 
quando chiede il contributo 

specifico delle donne e non 
solo il voto per cambiare la 
società? Qual è la posizione e 
quali sono le proposte del 

Trovata una seconda «1100» Fiat usata dai brigatisti 

Diffusi dalla DIGOS due identikit 
Nel commando altri 5 terroristi? 

Avrebbero coperto la fuga - E' un'ipotesi che avanzano gli inquirenti, dopo il ritro­
vamento della seconda vettura - Sarebbe ancora più simile a piazza Nicosia la tecnica usata 

ANCONA — I funzionari 
della DIGOS ancone tana 
hanno diffuso ieri ma t t ina 
gli identikit, disegnati sulla 
base delle diverse testimo­
nianze, di due p r e s u n t i au­
to r i dell ' incursione terrori­
stica nella s e d é r e i Comita­
to regionale de di mar tedì 
scorso. En t rambi sono gio­
vani tra i 25 ed i 30 anni , con 
baffi, occhi scuri, alt i sul 
metro e o t t an t a ccn capelli 
castani . Nella descrizione si 
precisa che a lmeno uno 
(quello che appare senza cap­
pellino» aveva una inflessio­
n e dialettale locale. 

Questo il primo, ancora li­
mi ta to risMltato delle inda­
gini degli inquirenti . Merco­
ledì pomeriggio — la notizia 
è s ta ta però diffusa solo ieri 
— è s ta ta r i trovata una se-
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conda auto usa ta dal com­
mando per sfuggire da via 
San Martino, sede degli uf­
fici comunali e regionali del­
la DC. 

Anche questa autovet tura . 
come la prima, è una « Fiat 

1100», vecchia e piuttosto 
malandata , rubata la no t te 
t ra il 15 e il 20 di questo 
mese in pieno centro cittadi­
no. nei pressi del museo na­
zionale in piazza del Sonato. 
A bordo sono s ta t i r i trovati 

Le figuracce del sottosegretario (de) 
L'on. lambroni. sottosegre- ; 

tario de alle Finanze, se la 
ricorderà per un pezzo que­
sta sua puntata elettorale 
nelle Marche. Prima è stato 
cacciato dagli operai della 
* Lanerossi » di Matelica, do­
ve voleva tenere un comizio. 
poi ha quasi rischiato l'infar­
to, in piazza. 

A dire la verità, lui, a Ma­
telica. neanche voleva andar­
ci: t lavoratori — pensava tra 
sé — sono sempre più smali­
ziati. non si sa piti cosa in­
ventare per farli star buoni. 
E poi. a lasciare la poltrona 
di questi tempi, con gli a a-
mici » pronti a levartela di 
sotto, c'è il rischio di ripro­
varsi seduto per terra. 

Ma un po' con le lusinghe. 
un po' con qualche bugìa, gli 
« amici » lo hanno convinto a \ 
muoversi. 

Cosi fon. Tambroni, ao \. 

compaginilo da due dirigenti 
dell'azienda, si è presentato 
al consiglio di fabbrica assi­
curando che tutto andava al­
la perfezione e promettendo 
mari e monti in cambio del 
voto. Tante falsità messe in 
fila e cosi grosse, non le a-
vevano sentite mai neppure ì 
due dirigenti dell'azienda — e 
sì che qualche piccola bugia 
era sfuggita anche a loro, nei 
momenti più caldi della ver­
tenza aziendale — i quali 
pertanto sono stati costretti 
a smentire il sottosegretario 
de. 

Ma il petulante onorevole 
non si è dato per vinto: era 
venuto e doveva parlare. A 
questo punto i componenti il 
consiglio di fabbrica, che non 
avevano affatto intenzione di 
prestarsi al « facciamo finta 
che... tutto va ben », incuran­
ti dei suoi strilli lo hanno 

messo alia porta. 
Ha cercato allora di rifarsi 

due giorni dopo, quando le 
orecchie hanno cessato di 
ronzargli e la bile è ritornata 
normale. E' ricomparso in 
pubblico per un comizio in 
piazza e con cipiglio fiero ha 
denunciato la violenza subita 
all'interno deila « Lanerossi » 
ad opera di scalmanati co­
munisti che. certo sobillati 
dai russi, gli avevano impedi­
to di parlare, di dire che tut­
to andava bene. 

Ma un brivido gli è corso 
per la schiena, mentre si 
sbiancava in volto e la voce 
gli si riduceva a un filo, per­
ché da una stradetta vicina è 
risuonato un grido: « Bugie!... 
Bugie! ». Quando si è ripreso, 
gli hanno assicurato che era 
solo un ambulante che. igna­
ro di tutto, andava vendendo 
portacandele. 

alcuni documenti di proprie­
tà di un funzionario de, Gian-
francesco Marcosignori, a 
cui era s ta to rubato, duran­
te il raid. un borsello. 

La seconda auto — abban­
donata sempre nella zona di 
quart iere Borgo Rodi — con­
ferma una prima impressio­
ne : ad agire, martedì pome­
riggio. non furcno solo i cin­
que ( t re uomini e due don­
ne) che ent rarono nei locali 
e piazzarono gli ordigni e-
splosivi; all 'esterno — l'ipo­
tesi è s t a ta avanzata dallo 
stesso dot tor Vecchioni, ca­
po della DIGOS — a coprire 
la fuga si t rovavano altri 
quattro-cinque brigatisti. 

Una ulteriore circostanza 
che dimostra che i terroristi 
hanno agito con una tecnica 
del tu t to simile a quella usa­
ta a Roma, in piazza Nicosia. 
In quella occasione furono 
però intercet tat i da un 'auto 
della questura e nello scon­
t ro a fuoco r imasero uccisi 
due agent i . 

Neirassal to al comitato re­
gionale democristiano ha 
dunque operato un gruppo 
di nove-dieci persone che 
hanno lasciato la zena a bor­
do di due auto. Elementi si­
curi in mano alla DIGOS 
sono appun to i mezzi usati 
per la fuga. Sono stat i en­
trambi rubat i in città dieci 
giorni prima del raid terro­
ristico. ad una è s ta ta appli­
cata una targa falsa e si ri­
t iene che prima del loro uti­
lizzo siano s ta te tenute na­
scoste in una zona di cam-
paana (appaiono molto im­
polverate e in alcune parti 
infangate) . 

Le indagini si sono comun­
que sposta te anche in a l t re 
province Non t rapelano par­
ticolari anche se è certo che 
funzionari anconetani si so­
no recati nell 'Ascolano. 

PCI sulla violenza sessuale 
alle donne? Come si inserisce 
il progetto di liberazione del­
la donna nel progetto politico 
del PCI? 

La risposta della compagna 
Pecchia non si fa at tendere. 
C'è l 'impegno dei comunisti 
nei confronti delle donne. 
che viene da lontano, fa par­
te della nostra storia, e ha 
contribuito a lar scendere in 
campo grandi masse di don 
ne per battaglie economiche. 
•sociali e civili. Donne e don­
ne comuniste che hanno lot 
t a to in pr ima persona per 
l 'emancipazione prima, per il 
processo di liberazione poi. 

La compagna Pecchia rito 
risce poi della proposta di 
legge contro la violenza sulle 
donne presentata in Parla­
mento nello scorso dicembre. 
Non è un caso che !a DC. 
per resistenze, per chiusure. 
per un « no » al rinnovamen­
to della società e del paese, 
l'abbia fatta cadere, come la 
riforma della polizia, dell'u­
niversità. i pat t i agrar i , le 
pensioni, eccetera. E dunque 
se non met t iamo insieme tut­
te le nostre forze comuniste 

aggiunge la compagna 
Pecchia — per bat tere l ' ano 
ganza della DC, il moltissimo 
che vogliamo raggiungere noi 
comunisti per il nostro pae­
se tarderà. 

Il fat to che il PCI non 
chieda solo voti, ma voglia H 
contributo specifico delle 
donne, la loro volontà e ca­
pacità di cambiare — affer­
ma poi la compagna Italia 
Camaro l i — è testimoniato 
anche nelle Marche dalla 
presenza di tant issime donne. 
a tut t i i livelli di responsabi 
lità, nel part i to . Tra l'altro. 
un da to : le donne nelle liste 
di queste elezioni sono sei su 
sedici, sempre nelle Marche. 

La domanda di un uomo 
porta la compagna Camarol i 
a parlare de! programma del 
PCI sull'occupazione, anche 
per i giovani, della legge 285 
e di quello che la DC ha 
fat to per affossare un proget­
to che poteva dare qualche 
speranza in più proprio alle 
giovani generazioni. 

Il PCI , il programma per 
un governo divei.so. la con­
cretezza dena situazione, del­
le proposte comuniste. Si 
parla di questo, e ne parla. 
tra le a l t re questioni, anche 
il dot tor Benelli. v Perchè ha 
accet ta to la candidatura nelle 
liste del PCI? ». La risposta è 
d i re t ta : «Ho pensato gli anni 
scorsi che fosse giusto votare 
per il PCI. So otjg: che il 
PCI può dare garanzie di ef­
ficienza e di serietà per «f 
frontare i gravi problemi che 
il paese deve risolvere. 

E' per questo che la DC 
dice no : ha paura di perdere 
il controllo del suo potere 
t rentennale . Ha paura, perchè 
il PCI fa sul serio. E inoltre 
ho pensato che. come indi­
pendente, la mia testimo 
nianza nelle liste del PCI 
fosse utile». 

m. I. 

Consegna dei 
certificati 
elettorali 

ANCONA — L'amministm 
zione comunale ha reso noto 
che sono ala t i consegnati cir­
ca 80mila certificati eletto 
rali. Nonostante le operazio 
ni di consegna .'i"ano s ta te 
ul t imate da diversi giorni d:i 
par te dei vigili urbani , clrc:' 
2mila ci t tadini elettori sono 
rimasti senza certificato 

Per tan to quan t i lossero mi 
cora senza certificato eletto 
rale possono ritirarla prò. 
so l'apposito ufficio ubicato 
al piano ter ra di Palazzo del 
Popolo d'ufficio è aper to tut­
ti i g.orni dalle 8 alle 20». 
Quei ci t tadini che fossero 
impossibilitati a rit irarlo 
personalmente possono tele 
fonare al 24485. 

IL 3 E 4 GIUGNO SI VOTA PER IL COMUNE AD ANCONA, A MONDOLFO (PESARO), A MORROVALLE (MACERATA) 

Due piccoli centri, dove 
si scontra vecchio e nuovo 

Le case ristrutturate del centro, 
un esempio di buona amministrazione 

L'opposizione della DC a Mondolfo e le scelte del PCI a Morrovalle ; 1500 alloggi consegnati non sono un pìccolo risultato, se si pensa alle altre zone terremotate 

MONDOLFO — Il 3 e 4 giu­
gno a Mondolfo, in provin­
cia di Pesaro e Urbino, si 
vota anche per il rinnovo del 
consiglio comunale. L'.ìmnri-
nistrazione uscente è forma­
ta da PCI. PSI e PSDI. men 
tre l 'altro part i to presente in 
consiglio comunale, la DC, 
ha caratterizzato il ano at­
teggiamento con una oppo 
s:zione astiosa, vuota di pro­
poste e programmi politici e 
amministrativi . 

Il PCI è ii maggior par t i to 
di Mondolfo (9 seggi su 20), 
il PSI conta \ consiglieri, 1 il 
PSDI e i restanti la Demo­
crazia cristiana. 

L'amministrazione uni tar ia 
di sinistra ha ot tenuto note- -

voli realizzazioni nel campo 
delle opere pubbliche e dei 
servizi sociali, ma ha anche 
svolto un importante ruolo 
a fianco dei lavoratori in 
lotta per la difesa dell'occu­

pazione e per lo sviluppo eco­
nomico e sociale di Mondo'.fo 
e della vallata del Cesano. 

In questi anni , dunque, le 
sinistre hanno garant i to sta­
bilità. efficienza, correttezza 
amministrat iva e impegno 
democratico ne! governo di 
Mondoifo. 

I! nostro par t i to si pre­
senta agli elettori con una 
lista rappresentat iva delle 
diverse realtà del terr i torio 
comunale; l'età media dei 
candidati è di 32 anni , le 
donne sono 4, e 4 gli indi­
pendenti . 7 su 9 consiglieri 
uscenti sono s tat i ripresen­
ta t i . 

• • » 
MORROVALLE — Il 3 giu­
gno e Morrovalle — un cen­
t ro di 5.500 abi tant i della 
provincia di Macerata — si 
vota anche per rinnovare il 
Consiglio comunale. Il P C I 
ha presentato una lista a-
perta, di cui fanno par te 

ben 7 indipendenti , molti ope­
rai ed ar t ig iani (capolista il 
compagno Cesare Piergentil i . 
32 anni , impiegato). 

Oltre al PCI hanno presen­
ta to liste la DC, il PSI e il 
MSI-DN. Nella passata legi­
slatura il PCI è s t a t o per 
un periodo nella Giunta as­
sieme a P S I ; poi ha dovuto 
decidere di abbandonare lo 
c&ecutivo, perché ha consta­
ta to la totale assenza di par­
tecipazione e di volontà di 
r innovamento. 

Lo stile del sindaco Acqua-
roli (PSI ) . grezzo e persona­
listico. l'immobilismo sono 
s tat i al cent ro delle cri t iche 
mosse dai comunisti in que­
sta campagna elettorale. 

I comunisti hanno indicato 
per II futuro una direzione 
aperta ed uni tar ia del Co­
mune. in grado di cambiare 
davvero, specie in mater ia di 
urbanistica, 

ANCONA — Nelle case ristrut 
turate del centro storico di 
Ancona stanno rientrando gli 
antichi abitanti: un grande 
risultato, che è sotto gli occhi 
di tutti. Non capita spesso in 
questa Italia, d i e dopo un ter­
remoto le cose vadano pro­
prio così: guardate il Belice. 

Qui le rapine ai danni di 
terremotati, la speculazione 
selvaggia e la compra-vendi­
ta dei suoli del centro citta­
dino non sono stati possibili. 
perché dal '72 c'è stato il 
Partito comunista, combatti­
vo e coerente, che ha promos­
so lotte unitarie, che ha fatto 
piazza pulita con tutte le vel­
leità e le debolezze, tipiche 
del caso, della DC nei con­
fronti degli appostamenti pre­
vedibili dei « pescecani » del 
profitto fondiario. 

Insomma, il centro storico di 
Ancona rivive e il fatto non 
è passato inosservato neppu 
re alle riviste specializzate, a 

j * Panorama ». agli altri gior-
j nali nazionali. Un successo 
! della giunta di emergenza, ma 
j anche il frutto di un clima di 
j co'.l a bora zione unitaria che ha 
: trovato espressione ed impe­

gno nel Comitato per la rico-
j stnizione del centro storico 

(un organismo di tutti i par­
titi. che la DC. dopo una pri­
ma fase di aperto boicottag 
gio. sì è decisa a prendere 
pcn in considerazione). 

Sono 500 gli alloggi che so­
no stati consegnati, ultimati 
o che sono in avanzata Fase 
dì ristrutturazione. Poi ci so­
no 24 mini-alloggi per studen­
ti, 14 alloggi parcheggio per 
chi aspetta di en t rare nelle 

case ristrutturate. Ci sarebbe 
da fare un elenco di provve 
dimenti, primo fra gli altri 
l'appalto — dal 7Q ad oggi — 
di otto comparti della zona 
Capodimonte. di t re compar­
ti di Guasco San Pietro. 

Basti ricordare i mutui age­
volati per un miliardo e mez­
zo destinati alla area Mat­
teotti (una operazione molto 
significativa per la collocazio 
ne » strategica » di questa 
area nel centro cittadino), i 
due miliardi di mutui per gli 
immobili del rione Guasco-San 
Pietro, la destinazione del 
piano-terra per laboratori ar­
tigiani. negozi e servizi di 
quartiere. 

« Abbiamo voluto bloccare il 
processo di terziarizzazione del 
centro storico — spiega Fran­
co Frezzotti, presidente del 

I Comitato unitario, candidato 
; nelle liste comunali del PCI — 
j facendo tornare nelle case i 

vecchi abitanti, conservando 
! per quanto possibile il tcssu 
i to sociale popolare di qiu-sti 
j rioni %. K proprio jn questa 
I direzionò ci si è mossi. 
! La DC ha fatto tanta noie 
I mica, perché sostanzialmente 
' non poteva contestare j risul­

tati. Ma messo in discussione 
per esempio l'incentivazione 
dell'intervento, privato, ma si 
è guardata bene dal dire che 
la sua gestione clientelare e 
senza controllo dei fondi del­
la legge speciale aveva la­
sciato al centro storico una 
parte minima di fondi. E in­
fatti si può dire d i e nel '76. 
al momento dell'insediamento 
della Giunta di emergenza, 

molti bu»)i erano già fuggiti 
dalla stalla. 

Anche sul rifinanziainento 
dell* legge speciale (determ:-
n*»nte per il centro storico) la 
DC rimembra i tempi in cui 
un sol uomo (Trifogli) anda­
va a Roma per bussare a sol 
di. alle porte dei Ministeri 
amici. I.a Giunta di emergen 
/a ha lavorato con un altra 
logica, più seria, coiuvolgen 
do la città e oggi ci sono spe 
ratize di s u c c o s o . 

V.' o w i o che sulle promos 
se del governo prima solo DC 
e poi dimissionario, non v'è 
grande certezza. Speriamo che 
il prossimo sia un no" più 
autorevole ed adempiente. 

Tutto sommato comunque. 
né la DC né altri è riuscito 
a t r o \ a r e un argomento buo 
no di critica sulla ricostruzio 
ne del centro storico. Como per 
altri problemi, le forze poli­
tiche si son trovate obbligate 
a collaborare. Forse è que­
sto il grande valore della espe­
rienza condotta dalla Giunta 
PRI PSI PCI. 
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